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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

 

1. Cosa fare per creare il PEF 2020. 

  Individuazione degli attori del servizio integrato di gestione di rifiuti 
(Comuni, gestori, Autorità d’Ambito, prestatori d’opera). 

  Compilazione da parte di ciascun attore delle Tavole di input 

  Produzione, da parte dell’ETC, del “PEF consolidato” derivante dal 
consolidamento dei “PEF grezzi” (con particolare attenzione alle possibili 
duplicazioni contabili e rifatturazioni). 

  Inserimento delle informazioni consolidate nel Modello di calcolo → 
calcolo dei conguagli relativi all’annualità 2018. 

  Valutazione da parte dell’ETC delle componenti di costo previsionale, 
grazie alle informazioni rese disponibili da ciascun gestore. 

  Definizione parametri in capo all’ETC. 
  Valutazione Condizione per la riclassificazione dei costi fissi e 

variabili, di cui all’art. 3 del MTR, e spostamento da Tv a TF (o viceversa). 
  Controllo Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie, di cui 

all’art 4 del MTR, 

  Valutazioni in merito alla necessità di presentare un’istanza per il suo 
superamento, di cui ai punti 4.5 e 4.6 del MTR. 

 
2. IDENTIFICAZIONE degli AUTORI 
ETC: Ente territorialmente competente (ETC) è l’ente di governo dell’ambito 
territoriale ottimale, laddove esso è stato costituito ed è operativo. In caso 
contrario, l’ETC è il Comune. COMUNE di LOTZORAI 
EG: estore. Con il termine “gestore” si intendono tutti i soggetti che erogano la 
totalità o anche singole parti del servizio integrato rifiuti, ivi inclusi i Comuni in 
caso di gestione in economia. Il gestore ha la responsabilità, art. 6 MTR, di 
predisporre annualmente il PEF “grezzo”, deve quindi procedere “rettificando” le 
voci di costo secondo quanto previsto dal MTR 443. DITTA SOIKOS SRL 
Prestatore d’opera: si intendono soggetti che gestiscono una porzione minimale 
del servizio integrato rifiuti, che anche prima del MTR sono stati stabilmente 
esclusi dall’obbligo di redigere il PEF dalla normativa previgente. 
 

 
3. COSA FARE per creare il PEF 2020 

 Individuazione degli attori del servizio integrato di gestione di rifiuti 
(Comuni, gestori, Autorità d’Ambito, prestatori d’opera). 

 Compilazione da parte di ciascun attore delle Tavole di input 
 Produzione, da parte dell’ETC, del “PEF consolidato” derivante dal 

consolidamento dei “PEF grezzi” (con particolare attenzione alle possibili 
duplicazioni contabili e rifatturazioni). 

 Inserimento delle informazioni consolidate nel Modello di calcolo → calcolo 
dei conguagli relativi all’annualità 2018. 

 Valutazione da parte dell’ETC delle componenti di costo previsionale, 
grazie alle informazioni rese disponibili da ciascun gestore. 

 Definizione parametri in capo all’ETC. 

 Valutazione Condizione per la riclassificazione dei costi fissi e variabili, di 
cui all’art. 3 del MTR, e spostamento da Tv a TF (o viceversa). 

 Controllo Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie, di cui all’art 4 
del MTR, 

 Valutazioni in merito alla necessità di presentare un’istanza per il suo 
superamento, di cui ai punti 4.5 e 4.6 del MTR. 
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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

4.  IL TOOL DI CALCOLO 

 
Il tool di calcolo è composto da tre strumenti: 

1.  Tavole di input 
2.  Modello di calcolo 
3.  Manuale di compilazione 

I primi due sono fogli di calcolo che contengono e gestiscono le medesime 
informazioni, seppur riferite a soggetti diversi. 
Il Modello di calcolo deve essere compilato ad opera dell’Ente Territorialmente 
Competente (ETC) che ha l’incarico di comporre il piano economico finanziario 
della gestione del servizio integrato rifiuti nel suo complesso a partire dalle 
informazioni fornite da ciascun attore del ciclo tramite le Tavole di input 
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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

ETC: Ente territorialmente competente (ETC) è l’ente di governo dell’ambito 
territoriale ottimale, laddove esso è stato costituito ed è operativo.  
In caso contrario, l’ETC è il Comune. 
 
Gestore. Con il termine “gestore” si intendono tutti i soggetti che erogano la 
totalità o anche singole parti del servizio integrato rifiuti, ivi inclusi i Comuni in 
caso di gestione in economia.  
Il gestore ha la responsabilità, art. 6 MTR, di predisporre annualmente il PEF 
“grezzo”, deve quindi procedere “rettificando” le voci di costo secondo quanto 
previsto dal MTR 443. 
 
Prestatore d’opera: si intendono soggetti che gestiscono una porzione minimale 
del servizio integrato rifiuti, che anche prima del MTR sono stati stabilmente 
esclusi dall’obbligo di redigere il PEF dalla normativa previgente. 
  
 
 
 
 
PREVISIONALI 
 
 
 
 
 
 

LORDA 
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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

 
INFORMAZIONI DA ACQUISIRE DAL CONTO ECONOMICO 
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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

 
Nelle colonne: 
Dividiamo il totale nelle attività 
 

 
 
Conto economico e SIR in perimetro. Contengono le tavole di input per l’inserimento dei dati di 
Conto economico, relativi sia ai ricavi delle vendite e delle prestazioni sia al costo della 
produzione. 
CE, per il 2017 e per il 2018, permette l’inserimento dei dati presenti nel Conto Economico di 
ciascun anno e di suddividerli su tre colonne fra costi e ricavi di competenza del Servizio 
integrato rifiuti (nuovo perimetro TARI), delle Attività rifiuti extra perimetro e delle Altre 
attività/servizi (necessario per quadratura bilancio). 
 

IL PERIMETRO del SERVIZIO 
 

L’AMBITO DI APPLICAZIONE DEL MTR È IL SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI, 
ANCHE DIFFERENZIATI, URBANI E ASSIMILATI, 

 OVVERO DEI SINGOLI SERVIZI CHE LO COMPONGONO. 
 

Derattizzazione,                      Micro raccolta amianto 
Gestione dei servizi igienici pubblici                                   Gestione del verde pubblico 

 

Perimetro del servizio 
1. Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 
2. Spazzamento e lavaggio delle strade 

3. Trattamento e recupero dei rifiuti urbani 
4. Gestione tariffe e rapporti con gli utenti 

5. Trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani 
 

Cancellazione scritte vandaliche                                                       Manutenzione fontane 
Disinfestazion e zanzare                                         Defissione di manifesti abusivi 

 
 

 Nella modalità di prelievo deve essere indicato separatamente il costo 
riferito alle attività esterne al ciclo dei rifiuti, in modo che l’utente sappia 
con chiarezza cosa sta pagando. 

 Ciò che rileva per l’Autorità è che sia chiaro cosa si paga per la gestione 
del ciclo dei rifiuti e, per differenza, cosa non rientra nel ciclo dei rifiuti. 
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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

Nelle righe: i ricavi delle vendite e i costi della produzione 
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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

 

Le poste rettificative dei costi operativi e le note per il 

consolidamento 

 
 
 

 
 
 
 

Art.1.1 poste rettificative. 

 
Sommatoria delle seguenti voci di costo operativo, riferite alle attività afferenti al ciclo 
integrato dei rifiuti: 
• accantonamenti, diversi dagli ammortamenti, operati in eccesso rispetto all’applicazione di 
norme tributarie, fatto salvo quanto disposto dal successivo Articolo 14 del presente allegato 
A; 
• gli oneri finanziari e le rettifiche di valori di attività finanziarie; 
• le svalutazioni delle immobilizzazioni; 
• gli oneri straordinari; 
• gli oneri per assicurazioni, qualora non espressamente previste da specifici obblighi 
normativi; 
• gli oneri per sanzioni, penali e risarcimenti, nonché i costi sostenuti per il contenzioso ove 
l’impresa sia risultata soccombente; 
• i costi connessi all’erogazione di liberalità; 
• i costi pubblicitari e di marketing, ad esclusione di oneri che derivino da obblighi posti in 
capo ai concessionari; 
• le spese di rappresentanza; 
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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

SIR in perimetro 

 
Il secondo foglio verde riprende dal precedente il complesso dei ricavi e dei costi riferiti al 
Servizio integrato rifiuti (SIR) e permette di suddividerli nelle componenti di costo definite nel 
MTR: 
 CRT - Costi di Raccolta e Trasporto RSU 
 CTS - Costi di Trattamento e Smaltimento RSU 
 CTR - Costi di trattamento e recupero 
 CRD - Costi della Raccolta differenziata 
 CSL - Costi di spazzamento e lavaggio strade e aree pubbliche 
 CARC – Costi amministrativi accertamento, riscossione e contenzioso 
 CGG - Costi Generali di Gestione 
 CCD - Costi Comuni Diversi 
 CO - Oneri Diversi 
 ACC - Accantonamenti ammessi al riconoscimento tariffario 
 AMM - Ammortamenti 

 

 

Teniamo sempre il MTR a portata di mano 

ALCUNE DEFINIZIONI DI COMPONENTI DI COSTO NOTE SONO LIEVEMENTE CAMBIATE 
Nel Metodo normalizzato i CTR erano i costi Art 7.6 : di trattamento e riciclo 
  
La componente      è relativa ai costi operativi per l’attività di trattamento e di recupero dei 
rifiuti urbani e delle operazioni per il conferimento delle frazioni della raccolta differenziata 
alle piattaforme o agli impianti di trattamento (finalizzato al riciclo e al riutilizzo, o in generale 
al recupero), che include le seguenti operazioni: 
 trattamento presso gli impianti di trattamento meccanico-biologico costituiti da unità di 

trattamento meccanico e/o unità di trattamento biologico, attribuiti secondo un criterio di 
ripartizione basato sulla quantità dei rifiuti urbani avviati a successivo recupero; 
 recupero energetico realizzato presso gli impianti di incenerimento; 
 conferimento della frazione organica agli impianti di compostaggio, di digestione anaerobica 

o misti; 
 commercializzazione e valorizzazione delle frazioni differenziate dei rifiuti raccolti. 

  

SIR in perimetro: una visione d’insieme 
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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

 

SIR in perimetro: qualche peculiarità 

 
 

 E’ difficile suddividere i ricavi nelle macroattività 
 La colonna finale (Check) aiuta la compilazione 
 Gli accantonamenti vanno in ACC 
 Gli ammortamenti sono quelli del CE, ma non necessariamente quelli riconosciuti dalla 

regolazione 
 

 
Gli accantonamenti nel MTR 
 
IL RICONOSCIMENTO DEGLI ACCANTONAMENTI PREVEDE UNA DIVERSIFICAZIONE FRA TARI 
TRIBUTO E TARIFFA CORRISPETTIVA RELATIVAMENTE AI CREDITI 
 
ACCANTONAMENTI: 
1. Ai fini della copertura dei costi di gestione post-
operativa delle discariche autorizzate e dei costi di 
chiusura, ai sensi della normativa vigente; 
2. Relativi ai crediti; 
3. eventuali ulteriori accantonamenti iscritti a bilancio 
per la copertura di rischi ed oneri previsti dalla 
normativa di settore e/o dai contratti di affidamento in 
essere; 
4. altri accantonamenti, diversi dagli ammortamenti, 
non in eccesso rispetto all’applicazione di norme 
tributarie. 
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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

 
 

INFORMAZIONI SUL LIBRO CESPITI 

 
In Cespiti (pre 2018) vanno indicate le informazioni relative alle immobilizzazioni iscritte a 
libro cespiti prima del 31 dicembre 2017 e non ancora completamente ammortizzate (art 11 
MTR). 
Le medesime informazioni vanno inserite (a meno del FA), con riferimento alle 
immobilizzazioni iscritte a libro cespiti nel 2018, nel foglio Cespiti (post 2018). 
 
 
 
 

ART: 11 MTR 

11.1 Il perimetro delle immobilizzazioni comprende i soli cespiti in esercizio al 31 
dicembre dell’anno (a-2), acquisiti dall’esterno o realizzati, che non siano stati oggetto di 
radiazioni o dismissioni, ovvero oggetto di successivi interventi di sostituzione ancorché non 
radiati e/o dismessi e per i quali il fondo di ammortamento non abbia già coperto il valore 
lordo degli stessi. .. Sono altresì escluse le immobilizzazioni non inserite nella linea produttiva 
o poste in stand-by. 
11.2 La ricostruzione del valore lordo delle immobilizzazioni materiali al 31 dicembre 
dell’anno (a-2) è effettuata sulla base del costo storico di acquisizione del cespite al momento 
della sua prima utilizzazione ovvero al costo di realizzazione dello stesso come risulta dalle 
fonti contabili obbligatorie. 
… 
11.6 Dalla valorizzazione delle immobilizzazioni sono in ogni caso escluse le rivalutazioni 
economiche e monetarie, le altre poste incrementative non costituenti costo storico originario 
degli impianti, gli oneri promozionali, le concessioni, ivi inclusi oneri per il rinnovo e la stipula 
delle medesime, gli avviamenti. 
11.7 Per gli anni successivi al 2018 sono altresì esclusi dalla valorizzazione delle 
immobilizzazioni gli eventuali incrementi patrimoniali corrispondenti agli oneri ed alle 
commissioni di strutturazione dei progetti di finanziamento. 
 
 

Ancora l’articolo 11 : 

11.1 Il perimetro delle immobilizzazioni comprende i soli cespiti …Sono incluse le 
immobilizzazioni in corso risultanti al 31 dicembre dell’anno (a- 2), al netto dei saldi che 
risultino invariati da più di 4 anni. 
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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

 
 
 
SCHEDE AGGIUNTIVE DI DETTAGLIO 
 

 
 
 
 
operativo per l’attività di trattamento e di recupero e per l’attività di trattamento e 
smaltimento. 
Nel caso in cui il gestore non svolga (in tutto o in parte) direttamente l’attività di trattamento e 
smaltimento e l’attività di trattamento e recupero, le rispettive componenti di costo sono 
ottenute come prodotto tra il corrispettivo unitario del 
servizio (coerente con i valori di mercato ed espresso in euro/tonnellata) e i quantitativi 
conferiti (espressi in tonnellate). 

Utilizzare il Modello di calcolo 

Consolidamento, definizione parametri e valutazione dei limiti di crescita della tariffa. 
 
Qualcosa è cambiato in SIR in perimetro: 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa scheda raccoglie le informazioni, relativamente 
all’annualità 2018, richieste nel 

comma 7.7 del MTR allo scopo di esplicitare la formazione delle 
componenti di costo 
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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

 
 
 
 
Per quanto riguarda le schede relative ai dati di Conto economico è necessario operare un vero 
e proprio consolidamento, sommando ciascuna voce e correggendola per eventuali duplicazioni 
di costi fra i diversi attori della filiera. Il foglio va compilato dall’ETC. 
  
 
I costi d’uso del capitale, diversamente dai precedenti, vengono calcolati per ciascun operatore. 
Il Modello di calcolo consente, di default, il calcolo dei costi d’uso 
del capitale di due distinti operatori. 
 
Per ciascuno di essi vanno indicate nei fogli Cespiti (pre 2018), Cespiti (post 2018) e LIC e 
PRdelCCN le medesime informazioni che ciascun operatore ha inserito nelle proprie Tavole di 
input. 
 
 
Per il calcolo dei costi d’uso del capitale va fatta un’operazione in più: trascinare le formule 
verso il basso, se serve…. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ricordiamo la Legenda: inseriamo le informazioni di base nelle celle bianche/azzurre , le celle 
viola contengono le formule che vanno copiate per i cespiti aggiuntivi (oltre 80…) 
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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

 
 
  
  
 

sono fra le 
principali leve di variazione della Tariffa 2020 su cui può agire l’ETC. 
Vanno scelti in relazione alle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché agli obiettivi 
da raggiungere in termini di %RD, performance di riutilizzo e riciclo e di soddisfazione 
dell’utenza. 
 

 

SHARING e GRADUALITA’ 

 
 

principali leve di variazione della Tariffa 2020 su cui può agire l’ETC. 
Vanno scelti in relazione alle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché agli obiettivi 
da raggiungere in termini di %RD, performance di riutilizzo e riciclo e di soddisfazione 
dell’utenza 
  
I meccanismi di sharing sui ricavi 
 
 
LA FORMULAZIONE FINALE DEL TOTALE DELLE ENTRATE TARIFFARIE VALORIZZA UN 
FATTORE DI SHARING b, COMUNE ALLE COMPONENTI ARa E ARCONAI,a, E UN FATTORE DI 
SHARING ω SPECIFICO PER LA COMPONENTE ARCONAI,a. 
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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

 
 

    è il fattore di sharing dei proventi, che può assumere un valore compreso 
nell’intervallo (0,3 – 0,6), a seconda di quanto stabilito dall’Ente territorialmente 
competente; 

  La discriminante nella determinazione del fattore di sharing ω è rappresentata dalle 
valutazioni dell’Ente territorialmente competente ai fini della determinazione dei 
parametri  1,  e  2, , specificatamente i parametri obiettivo sulla raccolta differenziata e 
sulla preparazione per il riutilizzo e riciclo. ω può assumere un valore compreso tra (0,1 
- 0,4) 

 
 

I potenziali ricavi derivanti dai meccanismi disharing 

 
LA QUANTIFICAZIONE DEI FATTORI DI SHARING SPETTA ALL’ENTE TERRITORIALMENTE 

COMPETENTE, NELL’AMBITO DEI RANGE STABILITI DA ARERA NEL MTR 
 
In sintesi: 
• Il fattore di sharing sulla componente ARa è compreso tra 0,3 e 0,6, pertanto il gestore potrà 
trattenere i ricavi derivanti dalla vendita di materiali 
e di energia in una forbice che oscilla tra il 70% al 
40%. 
• Il fattore di sharing sulla componente ARCONAI,a, è compreso tra 0,1 e 0,4, pertanto il 
gestore potrà trattenere i ricavi della vendita dei materiali conferiti al CONAI in una forbice che 
oscilla tra il 67% e il 34% nel caso di performance di raccolta differenziata e di preparazione per 
il  riutilizzo/  riciclo elevate, e tra il 58% e il 16% nel caso di performance basse. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I conguagli 2018-2019 e il meccanismo di gradualità 

 

L’MTR PREVEDE MISURE DI «GRADUALITÀ» PER IL RECUPERO DEI CONGUAGLI BASATE SULLE  
 
PERFORMANCE AMBIENTALI E SUL GRADO DI EFFICIENZA DELLE GESTIONI, COERENTEMENTE  
 
CON LE VALUTAZIONI DELL’ENTE TERRITORIALMENTE COMPETENTE. 
 
Entrate tariffarie relative a componenti di costo variabili: 
 

 
Entrate tariffarie relative a componenti di costo fisse: 

 
 

 γ1,  → valutazione del rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata da raggiungere; 
 

 γ2.  → efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo; 
 

 γ3.  → indagini di soddisfazione degli utenti del servizio, svolte in modo indipendente, o 
con riferimento al grado di rispetto della Carta dei servizi. 
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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

 

Per ottenere un’indicazione del range di variazione dei coefficienti  di gradualità nel 

riconoscimento dei costi efficienti è necessario aver inserito nel foglio Previsionali il valore del 

Benchmark di riferimento, come codificato al comma 16.4 del MTR, che viene, in automatico, 

confrontato con i costi unitari effettivi risultanti dalla simulazione. 

  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le entrate tariffarie variabili sono sottoposte 
 A un vincolo di crescita annua (0,8-1,2):  
l’eventuale eccesso viene ricompreso 
nella quota fissa 
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(Argomentazioni e spunti Liberamente Tratti da materiale IFEL consulente Davide Donadio) 

 
 
 
 

Di nuovo i codici colore aiutano nella definizione dei parametri: 
rosso: vincolo non rispettato 

verde: ok 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LE COMPONENTI FINALI A VALLE DELL’ MTR. 

 

 
 
 
 
Domande: 

  Alla fine quali valori uso per procedere all’articolazione tariffaria? 
  Quanta quota fissa e variabile nella Tariffa riconosciuta? 

 

Tariffa complessiva riconosciuta→minimo fra Tariffa complessiva MTR e 
Tariffa riconosciuta 
 
Scomposizione della tariffa→usiamo la proporzione definita dal MTR e 
successivamente applichiamo il vincolo alla variazione della tariffa variabile. 
 
 
 
 

 

 


